DISCORSI TENUTI 

PERLA 
DISTRIBUZIONE DE' 

PREMI ALLE 
ALUNNE DELLA R... 




Digitized by Google 





0 0 



) 



) 



DISCORSI 




TENUTI PER LA 





I 




I 



ana attira 



DELLA 



R. OPERA DELLA PROVVIDENZA 



IN TORINO 



addi 14 agosto 1859 



il 



Digitized by Google 



DISCORSO INAUGURALE 
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Giovinetti Esimie 



Gli ameni siti campestri parvero in ogni tempo riposo favo- 
revole agli studi educativi. Un savio d'Atene ne' deliziosi 
giardini d'Accademo insegnava alla gioventù studiosa; il più 
gran filosofo di Roma sovente ne' celebri boschetti di Tuscolo 
si ritirava con amici ed alunni; e in tempi meno lontani Vit- 
torino da Feltre, sommo fra gli italici educatori, sempre tra 
alberi frondosi, alla sponda di un lago, in aria pura e agitala, 
in una villa che egli nomò l'Accademia gioiosa, amorosa- 
mente intratteneva i cari allievi; e là, mentre i corpi si raf- 
forzavano ne'ginnaslici studi, gli animi giovinetti s'ingentili- 
vano, godevano e s'educavano al sapere e alle virtù benefiche. 
Ed io vorrei che tulli gli Instituli femminili singolarmente, 
se fosse possibile, si trovassero in campestri luoghi simili a 
quello amenissimo, da Provvido Consiglio a voi procacciato 4 , 

1 Si allude nlla magnifica c ben adatta villeggiatura di Abbadia presso Pine- 
rolo, non è gran tempo acquistata dal R. Instiluto, la quale serve tanto di 
succursale al Convitto per le Allieve più giovani , quanto di campagna per le 
altre nella (legione autunnale. 



dove liete delle passate fatiche, liete degli onori oggi ripor- 
tati, voi oramai potrete tra i sollazzi del settembre prose- 
guire i gradevoli studi: in una campagna spaziosa ed amena, 
in cielo aperto e ridente le gracili forze delle fanciulle si rin- 
tegrano e s'accrescono, i loro animi più delicati, più sensi- 
tivi, più capaci d'entusiasmo mirabilmente si allevano all'a- 
more del vero e del bello, e s'inspirano ai generosi pensieri. 
Mentre s'apprestano onori e feste alle armi unite di Francia 
e d'Italia, mentre il bel paese sta sopra pensiero tra speranze 
e timori, oh voi gioite pure oggi dell' amico plauso di tanti 
signori onorevoli ; e poi che avrete oflerto a' cari parenti i 
decorosi attestali, festose recatevi alla sospirata campagna! 
Anche là si nudrono i nobili alletti; là non meno delle scuole 
e dei libri ci ammaestra il linguaggio delle scene campestri. 

Mi venne dato di visitare in alcune città italiane le mera- 
viglie delle arti belle; contemplai sublimi edifìzi ideati e in- 
nalzati da colui che fu in terra quasi Angelo divino ; vidi 
stupende opere del greco e dell' italico scarpello, osservai 
quadri d'un Raffaello, d'un Tiziano; e anch'io ne presi di- 
letto, anch' io ammirai l'altezza dell' ingegno umano. Ma al- 
lorquando i viaggi mi condussero fra gli eccelsi e dirupali 
picchi del Monte Bianco e d'altre Alpi, e vidi tra nude rocce 
e bruni larici le cascate spumose e le fonli, e il cupo verde 
dell'abete spiccare sulle eterne nevi, e sopra immense allure 
i ghiacci sterminali, gli aromatici paschi, e una calma soli- 
taria, sublime, incantevole; allorché osservai ne' limpidissimi 
laghi lombardi specchiarsi un ciclo aperto e leggero, e poggi 
ornali da festoni di pampini, di mezzo ai quali spicca l'ar- 
gentato olivo e olezzano gli agrumi; quando vidi appiè del- 
l'Assiella glorioso fra elevate cime aprirsi quelle valli salubri, 
in mezzo a cui villeggerete, quel bizzarro e si vago alternare 
di selvaggio e di ameno, d'orrido e di gemile; semprechè da 
un' altura tacito osservai sopra orizzonte vastissimo una ro- 
sata aurora, un dorato tramonto di sole, un'ampia notte se- 
rena; solo allora l'anima si riempie di meraviglia e d'entu- 
siasmo inesprimibile e quasi celeste; solo allora conobbi ciò 



cho è veramente grande, veramente bello. Nelle scene del- 
l'arte scorgi animose aspirazioni ad emulare la natura miste 
sempre a non so che d'imperfetto e d'umano; nelle scene na- 
turali l'onnipotenza d' una mente infinita che crea , che or- 
dina, che avviva. La una smorla immagine, qui l'esemplare. 
Là è l'opera dell'uomo, qui è l'opera di Dio. 

0 monti , ch-e fate maestoso schermo e corona a queir a- 
menissimo soggiorno di pace e di studi, apprestato a queste 
alunne; o grato aere, rotto e purgato sempre da venti e da 
rivi, fra cui le forze del corpo si rinnovano, il cuore si ral- 
legra, la mente si ravvalora, e più vivi destansi gli afletti e 
le idee; o viali ombrosi, o prati ridenti, o dolci declivi ri- 
vestiti di vigneti e di fiori, o campi, o giardini, accogliete 
nel vostro seno queste fanciulle gentili, che tra voi cercano 
sollazzi e giuochi, e una solitudine che avvezza al modesto 
c ritirato vivere casalingo, e una calma che invita a riflet- 
tere, e un ammaestramento che ricrea! Voi con una eloquenza, 
a cui quella delle scuole non arriva, a loro parlerete del 
buono Iddio; ogni insetto, ogni pianta, ogni fiore darà loro 
un ammonimento, un consiglio ; e queste anime schiette ed 
ingenue ben intenderanno quel linguaggio muto e pur elo- 
quente, e ne diverranno più religiose sempre e più belle. — 
0 giovinette, colà sempre è schiuso a'vostri sguardi il gran 
libro della natura, leggetelo. 

Spesso passeggiando in que' dintorni vi avverrete ad uno 
di quegli alpestri fìumicelli fiancheggiali da stuolo di piante; 
soffermatevi a quel rezzo; mirate quell'onda che al nostro 
cuore dice tante utili cose. Essa spumando e mormorando 
casca di sasso in sasso, balza, si travaglia, si frange in mi- 
nuti spruzzoli, e intanto si fa limpida e gradita; ne bee il 
pastore, l'aria ne gode: al tr' acqua ristagna, è vero, in cupo 
fondo, ma in quel riposo si fa impura: eccovi un' immagine 
del nostro animo, che nell'operosità si affina, nell'ozio si cor- 
rompe. Questo fiume irriga l'albero di vitali umori; e l'albero 
lo ripara de' cocenti raggi, lo sparge di verde ombra tre- 
mante: o giovinette, che dolce ricambio é questo di gentili 
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sensi e d'affetto! Le tante onde e tante, che le une dopo le 
altre corrono rapidamente e vanno a perdersi, sono le vite 
degli uomini che passano, passano, e si perdono. Pur beate 
quelle che corrono splendide per virtù, e benedette! 

Udite il cinguettio tra quelle fronde? Quel vago augello, 
posalo al nido de'suoi dolci nati, sorse prima che albeggiasse, 
e per vedere gli aspetti desiderali dei figli , per trovare il 
cibo onde pascerli, in sulla vetta del ramo con ardente af- 
fetto aspettò il sole, fiso guardando pur che l'alba nascesse; 
ora vola e canta, e per essi gli è grata ogni fatica: o fan- 
ciulle, inviate un bacio alle voslre madri; essevi amano così! 
Osservate anco là una fervida battaglia: quei generosi pen- 
nuti per difendere la sede natia tengono fronte a nemici ben 
più poderosi e più gagliardi di loro; animosi e costanti e 
importuni combattono, vincono, e li mettono in fuga. Oh 
come arde in quei piccoli petti, così sempre sempre arda nei 
nostri il santo amore del patrio nido! Alla farfalla irrequieta, 
all'agile locusta sfaccendata date pure la caccia, se cosi vi 
giova, e ammiratene i varii colori; ma non imitatele. Sof- 
fermatevi piuttosto al cespuglio dove il filugello fa a sé stesso 
una prigione, un ritiro, donde uscirà trasformato e più avve- 
nente; sostate al bucheratalo della previdente formica, all'al- 
veare della pecchia operosa: e guardando quegli animalucci, 
non dimenticatevi di voi medesime; udirete nel vostro cuore 
sonare una voce che a generose virtù vi consiglia. 

Colà i vostri giuochi, i sollazzi, i diporti, e spesso anco i 
lavori saranno in mezzo a quella leggiadra varietà di viali, di 
vigneti, di piante e di fiori; già vi veggio o assise por mano 
a casalinghe opere, o attendere ad utili letture, o ricrearvi in 
divertimenti profìcui; contemplate tratto tratto la natura che 
intorno or grandeggia, or sorride. Quella vite, che tante aspre 
ferite sostenne dal provvido agricoltore, e a' tempi opportuni 
si fece più lieta di pampini e di grappoli, in suo parlare c'in- 
segna, che convien soffrire le correzioni dei genitori e dei 
maestri se vogliamo un dì essere lieti. Il leggero convolvolo 
in pochi giorni sorse e s'attorcigliò su per la robusta quercia 
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vicina, e ne mena vanlo e per poco la spregia, perchè ella 
germoglia e cresce e tende i fronzuti rami lenta lenta: ri- 
sponde la quercia: tu in pochi giorni cadrai, io durerò de'se- 
coli; l'educazione efficace e durevole anni ed anni richiede. 
Quel cipresso piramidale, o l'accarezzino i venti estivi, o lo 
combattano i soffi del verno, verdeggia sempre; l'uomo saggio, 
par che ci dica, l'uom saggio nelle felicità e nelle sventure 
sempre é lo stesso. — Qual freschezza, che varietà, che fra- 
granza nei vaghi fiori che vi circondano, o ingenue fanciulle! 
I fiori sono la delizia degli occhi, come Dio che li creò é la 
delizia de'cuori. Quel girasole, infin che era tenero, grato ed 
umile rivolgevasi verso l'astro che lo colora; or fatto più gran- 
dicello sta altero e immobile: guardiamo e passiamo oltre; 
esso non fa per voi le quali a chi vi ammaestra sarete grate 
in eterno. Su via, cogliete la pura verbena, il fido amaranto A 
il gelsomino emblema dell'ingenuo candore, la rosa imma- 
gine dell'ardente affetto, la viola tricolore, simbolo di rimem- 
branza, ed a'ioro tempi la mammola modesta, il giglio, la va- 
niglia, la reseda ; fregiatevene le chiome, falene mazzetti 

per le maestre amorose, tessetene festoncini e ghirlande e or- 
natene il pio altare della Vergine, essa v'inspirerà negli animi 
le elette virtù di cui i fiori sono i simboli più gentili. I fiori 
al mattino olezzano gradevolmente, sulla sera abbassano la 
corolla appassita; troppo presto, ahimè, passano come ogni 
terrena vaghezza: solo il fiore della virtù vive e dura im- 
mortale. 

Tutte dall'elee al giunco han lor favella, 
Tutte han senso le piante: anche la rude 
Stupida pietra l'ammaestra, e chiude 

Una vi tal fiammella. (Monti). 

Padre Celeste, per una vita con a (Tello consecrata all'edu- 
cazione della gioventù, io non vi domando ricchezze nè onori; 
essi non mi farebbero migliore; ma fate che gli ultimi anni 
io viva in un verde asilo, in un campestre riposo simile a 
quello dall'accesa mente vagheggiato, dove la ridente natura 
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e il vero sempre parlino al mio cuore! 0 piuttosto, che pre- 
gai? piuttosto concedete che queste operose fanciulle, ani- 
mate oggi da amiche lodi, da benevoli plausi, incoraggiate 
da questa splendida solennità de'prcmi e degli onori, si riac- 
cendano al nobile sentire, appaghino i fervidi voti delle fa- 
miglie, rispondano alle liete speranze della patria, ed anco 
tra i villerecci sollazzi serbino ognora puri e candidi gli af- 
fetti da gustare le amenità naturali, da intendere attraverso 
il creato la vostra voce eloquente. Mi terrò felice, veggendo 
queste fanciulle portarne alle famiglie frutti di virtù e d'ono- 
rato costume. 
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f oichè la Divina Provvidenza, dalla quale prende nome 
onorando questo benefico Instituto, accolse benigna i vostri 
voti serbando me all' amor vostro ed alla cura della vostra 
educazione, io non potrei lasciar passare questo giorno di 
pura esultanza per noi senza indirizzare poche e semplici pa- 
role a voi, che siete veramente figlie a me care più degli oc- 
chi miei. 

E non è già ch'io voglia qui manifestarvi tutta la mia rico- 
noscenza che è infinita, nè aggiungere lodi ora soperchie a 
quelle ben meritate che vi si diedero poc'anzi, ma sì piuttosto 
è mio pensiero di ricordarvi quali sieno a vostro prò gli in- 
tendimenti ed i propositi della Direzione, e quali debbono es- 
sere i vostri: forse men gradevoli, ma certamente più utili, vi 
torneranno le mie parole. 

. Gli esami che avete con lode sostenuti , gli esperimenti ai 
quali foste chiamate innanzi ad uomini egregi, non meno dotti 
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ed imparziali, che gentili e benevoli verso di voi, i saggi che 
avete dati de'vostri progressi nel disegno e nella musica, e per 
altra parte la modesta esposizione che faceste di lavori dalle 
vostre mani eseguili con molta diligenza, ed il modo in cui vi 
siete esercitale durante l'anno nelle cure e nelle faccende onde 
la donna si abilita a raflermarc nelle domestiche pareti la 
prosperità delle famiglie, tutto ciò concorse a dimostrare in 
modo soddisfacente come la vostra educazione all'amore del 
bello e del buono per mezzo di studi bene ordinati sia in 
questo provvido Instituto messa d'accordo colla vostra educa- 
zione all'amore ed alla pratica dei lavori donneschi e delle 
domestiche cure. 

E veramente, disponendosi ad ampliare l'antico programma 
degli studi per le Alunne di questo insigne Instituto, la Dire- 
zione volle mostrarsi convinta che i buoni studi, moderati e 
diretti con avvedimento, lungi che possano riuscire nocevoli o 
superflui, debbono invece contribuire moltissimo al felice reg- 
gimento della casa e della famiglia, santa ed utile missione 
alla donna assegnala. 

Ma se per una parte noi crediamo essere cosa desiderevole 
che le giovinette affidate alle nostre cure rientrino nelle dome- 
stiche pareti colla mente ornata di quelle utili cognizioni che, 
senza essere stimolo a vanità, puonno abilitarle a meglio 
riempire la propria missione, noi crediamo anche più da vo- 
lersi che le nostre Alunne, sia che vengano da noi restituite 
alle loro famiglie, sia che in altre debbano assumere la cura 
delle cose domestiche, non si mostrino impacciate, né ignare 
del governo della casa, ma sappiano farsi conoscere assuefatte 
a tenerla in buon assetto, ed aver cura delle robe d'uso per 
la persona, o di ornamento per la casa, come pure a tutti quei 
lavori che bene si addicono a buona madre di famiglia, e gio- 
vano sommamente a farla prosperare. 

A ciò tuttavia non si restringono le provvide sollecitudini 
della Direzione, e di un'altra parte della vostra educazione, 
buone e gentili Signorine, è mio desiderio di farvi ancora pa- 
rola, di una parte che è primissima per noi, e che la Dire- 
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zione mette in cima a tutte cose, voglio dire la educazione del 
cuore. 

Oh! sì, mie care figliuole, lo educare i teneri vostri cuori 
all'amore di Dio e di tutte le cristiane virtù, come fanno ad 
ogni ora colle parole e coll'esempio le amorevoli vostre Di- 
rettrici, Istitutrici e Maestre, è dare alla vostra educazione il 
più solido fondamento, è preparare un prospero avvenire a 
voi ed alle vostre famiglie. 

Imperocché scegliete pure una giovinetta, la quale parli e 
scriva con eleganza la dolce nostra favella e il vivace idioma 
francese, che abbia progredito mollo innanzi negli sludi di 
lettere, di storia, di geografia, ed aggiungete pure che siasi 
fatta esperta nei lavori di donna e nel governo della casa, ma 
per mancanza di quelle virtù alle quali debb' esserejinformalo 
ogni cuore cristiano, sia caparbia, intollerante, inclinata a 
mentire, a pensare e mettere male, facile a stizzire, ostinata 
nei rancori, dura, sprezzante... possiamo credere che questa 
giovinetta sia fatta per essere felice, e per formare la felicità 
di un marito, di una famiglia? 0 non dobbiam credere che 
assai meglio vi riesca una giovinetta meno istrutta, ma fran- 
camente religiosa senza ipocrisia, docile, modesta, caritatevole, 
diffìcile ad offendersi, facile a perdonare le offese, benevola, 
conciliante, e sempre inclinala a compatire gli altrui difetti? 

A queste virtù è nostro intendimenloche i vostri cuori siano 
costantemente educali, care e gentili Signorine, perbene vo- 
stro e per quello delle vostre famiglie. Il passato che molto 
onora il nostro Insti luto, e del quale sono eloquenti testimoni 
molte delle vostre Compagne che ora formano la delizia e la 
felicità delle loro famiglie, ci fa sicuri dell'avvenire, potendo 
fare assegnamento immanchevole sul concorso affettuoso e 
prudente degli egregi vostri Professori, e di tultc le onorande 
persone che più davvicino e più assiduamente danno opera 
alla vostra educazione. Arduo è il loro compilo, e la via che 
debbono senza posa percorrere non è agevole certamente; 
ma sia pure aspro e diffìcile il cammino, esse avranno forza 
di superare gli ostacoli, sì veramente che dal canto vostro si 
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abbia fermo proposito di essere docili alle loro ammonizioni, 
e confidenti nell'amor loro e nella loro saviezza, per modo clic 
la voce loro penetri soavemente ne' vostri cuori come voce di 
madre tenera, venerata. 

Se in questo proposilo, al quale mi lusingo che siale or i 
disposte a consentire, sarete, come spero, perseveranti, noi 
giungeremo alla meta che ci siamo prefissi, e saremo lieti di 
aver procacciato a ciascuna di Voi la somma felicità di essere 
virtuosa, e la virtù di saper essere, e rendere altrui, felice. 
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R. OPERA DELLA PROVVIDENZA. 

Beata l'adolescenza che viene da mani pure e intelligenti 
guidata nei sentieri del bene! Quanto nobile è la vocazione 
di coloro cui Dio confidò la cura di rischiarare le menti e 
di formare i cuori! Essi fecondano i germi dell'avvenire 
e le speranze della società. Benedetta la casa che serve di 
asilo all'innocenza, e dove i genitori possono fidenti con- 
durre la loro prole, sicuri di riaverla arricchita di perfe- 
zioni! Questi consolanti pensieri destavansi in ognuno, che 
il 14 del corrente presenziò la festa dei premi celebrata in 
quell'educandato. Le grazie vereconde delle Conviltrici , il 
rendiconto dei loro progressi, i saggi che parecchie porsero 
dei loro pregi in quella medesima solennità, ben dimo- 
strano che ivi la scienza e la pietà vanno indivise, e la 
luce dello spirilo avviva l'ardore delle virtù, e il tempo 
che si impiega ad ornare l'ingegno non è a detrimento 
delle qualità più essenziali, e che mentre vi si preparano 
le fanciulle pel bene della famiglia, non si dimentica la 
patria, associandosi anzi le loro simpatie a' suoi interessi, 
i loro timori a' suoi pericoli, e i loro alTelli alle sue glorie. 
La damigella Zanotli Teresa di Torino, premiata di aurea 
medaglia per l'istruzione religiosa, e la damigella Airaldi 
Eugenia da Spigno, che recitava un suo ringraziamento, 
riportarono i più vivi applausi. 

S. Eccellenza il Presidente Commendatore Colla, non po- 
tendo contenere l'esultanza del suo zelo, encomiò gli Isti- 
tutori e le Istituirci, e le parole di benevolenza e di 
incoraggiamento, che rivolse alle Alunne, non potevano 
essere uè più nobili uè più paterne ; quelle dell'Abate Ceva, 
Direttore interno, temprate anch'esse di dolce severità, 
terminavano con dire che l'umana felicità debb' essere ad 
imitazione della divina, cioè nell'esercizio delle proprie 
perfezioni. L'allocuzione del Professore Sacerdote Barberis 
fu un eloquente invito alla contemplazione della campagna 
nelle vacanze e uno splendido omaggio della scienza natu- 
rale verso la Sapienza eterna. Due inni graziosi ed acconci 
dell'Abate Cavaliere Bernardi, Direttore di spirilo nella casa 
succursale di Abbadia, fedelmente interpretali dalle note 
del signor Roasio, e da angeliche voci dal Maestro Cava- 
liere Rossi guidate, soavemente risuonarono per quelle 
ampie sale. 

Dopo il rito giulivo, quelle virtuose zitelle, contente di 
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aver corrisposto ai loro doveri e ai voti dei parenti, reca- 
ronsi nella cappella, seguite da numerosi astanti, per rin- 
graziare Iddio e riceverne la benedizione; anche ivi le 
melodie di eletto drappello, diretto fra i concenti dell'or- 
gano dall'esimia convitlrice damigella Mussida, furono in- 
terpreti commoventi di sacre adorazioni. Cosi la solenne 
funzione parve a tutti, non saprei ben dire se più gioconda 
o edificante, se più amabile o santa. 

T. P. 

(Estratto dalla GflZXtllfl l'irinonlrsp. ,Y.° 2<M del 19 adotto 1859). 



R. ISTITUTO DELLA PROVVIDENZA. 

Mentre le incerte sorti «l'Italia si maturano negli alti con- 
sigli, non è discaro volgere uno sguardo a quegli educativi 
soggiorni di pace, dove senza strepiti e senza vanti la virtù 
e la felicità delle famiglie si vien preparando. 

Assistemmo il giorno 14 del corrente mese ad una bella 
distribuzione di premi nel R. Istituto della Provvidenza, ove 
numeroso ed eletto stuolo di giovinette con solerli cure viene 
educato. 

Oltre ai parenti delle alunne, in gran frequenza vi accor- 
sero cospicui personaggi e gentili signore. 

Inaugurava la solennità un applaudito discorso del Profes- 
sore Agostino Barberis, di cui il Presidente dell'Istituto 
annunziava la slampa; la terminava con una sapiente allo- 
cuzione S. E. il Commendatore Colla, Senatore del Regno, 
Presidente dell'Istituto, dichiarando essere scopo della R. Di- 
rezione non solo di educare le fanciulle ai più utili sludi e 
alle cure domestiche, ma più ancora di dar loro un'accurata 
educazione morale, senza cui la donna è inetta a compiere 
nelle famiglie l'alio uflìzio a cui il cielo la sortiva. Il Diret- 
tore degli studi, Cav. Abate Ceva, v'aggiunse pochi ma belli 
ammonimenti alle operose allieve. Piacque assai il modesto 
e ingenuo contegno con cui quelle alunne festose si presen- 
tavano a ricevere la corona de' loro studi; piacquero i gra- 
ziosi loro canti, i saggi di musica sul piano-forte, e un com- 
movente e leggiadro Addio all'Istituto, composto e letto da 
una delle allieve più grandicelle, che con felice esito soste- 
neva testé gli esami magistrali superiori. 



Digitized by Google 



/ 



- 15 - 



Vedevansi poi in apposita sala schierati in vaga mostra 
fiori artefatti, saggi di disegni, rirami ed altri maestrevoli 
e pazienti lavori .di maglia e di cucilo, e le intelligenti si- 
gnore visitandoli ben si dimostravano liete di quell'Istituto, 
che per la scelta degli Insegnanti e delle Islilutrici , per la 
bontà degli studi, e per vigile direzione meritamente gode la 
maggior confidenza delle famiglie. 

(Stimilo dal Giornale l'Opinione, >° 27*0, del 18 agosl.t 1839). 



R. OPERA DELLA PROVVIDENZA IN TORINO. 



Domenica scorsa (14) ebbe luogo in questo fiorente Isti- 
tuto la solenne distribuzione de premi alle allieve del corso 
elementare e del superiore. Grande fu il numero degli 
spettatori e molti i personaggi cospicui. Il Prof. D. Ago- 
stino Barberis, che da molli anni v'insogna la lingua ita- 
liana, la storia, la geografia e la religione con mirabile 
successo, lesse un discorso proemiale, in cui l'eleganza era 
pari alla elevatezza dei pensieri. Riscosse meritamente ri- 
petuti applausi, e noi ci congratuliamo di cuore con lui 
non tanto per la sua eloquenza, quanto per la scella degli 
argomenti i quali ogni anno rispondono a capello allo 
scopo bramalo. If Presidente dell'Opera, Commendato!* Colla, 
qual padre aflelluoso in mezzo ai figli intenti, diede poi 
salutari avvisi alle allieve, e parlando cogli occhi molli 
di lagrime non potè a meno di produrre un grande elTelto 
su quegli animi profondamente commossi. 

Seguendo un lodevolissimo costume da lui stesso intro- 
dotto, PAI). Ceva di Nuccllo, esimio Direttore degli sludi, 
porse un minuto ragguaglio dei progressi falli nelle singole 
classi. La festa già bellissima per se stessa era rallegrata 
dal canto delle convillrici istruite e dirette dal valente 
maestro cav. Rossi, del quale oramai fia meglio tacere che 
dir poco, tanto è noto il suo valore. 

(E$tratto dal Giornale LIstilulore, JV° 34, del 20 agosto 1839J. 
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